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Rivalutazione beni d’impresa

Regola -> soggetti titolari di reddito d’impresa, anche se in

contabilità semplificata -> anche se in liquidazione.

Soggetti 
interessati

( + Art. 15 della 
L. 342/2000)

(escluse le 

società che 

adottano i 

principi contabili 

internazionali)

Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

▪ Società per azioni

▪ Società a responsabilità limitata

▪ Società in accomandita per azioni

▪ Società cooperative e di mutua assicurazione

▪ Enti commerciali e non commerciali

▪ Società ed enti non residenti, con stabili organizzazioni

in Italia.

▪ Imprese individuali

▪ Società in nome collettivo

▪ Società in accomandita semplice

▪ Soggetti equiparati



4

Rivalutazione beni d’impresa

Settore 
agricolo

Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Soggetti da considerare ammessi -> Società di capitali,

società cooperative, società in nome collettivo e in

accomandita semplice, imprese di allevamento intensivo,

imprese agrituristiche.

Soggetti da considerare esclusi -> Imprese individuali 

che svolgono attività agricola, società semplici ed enti che 

svolgono attività agricola.

Soggetti in 
regime di 

contabilità 
semplificata

La rivalutazione può essere effettuata -> per i beni che

risultano dal registro dei beni ammortizzabili (se istituito) e

dal registro degli acquisti tenuto ai fini Iva.

La rivalutazione è consentita -> se viene redatto un

apposito prospetto, che deve essere messo a

disposizione, su richiesta, dell’Amministrazione

Finanziaria, dal quale devono risultare i prezzi di costo e la

rivalutazione compiuta.
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Rivalutazione beni d’impresa

Immobilizzazioni materiali, anche non ammortizzabili -

> immobili, beni mobili scritti in pubblici registri, impianti e

macchinari, attrezzature industriali e commerciali ->

compresi i beni di costo unitario non superiore a €

516,46 e quelli completamente ammortizzati.

Beni rivalutabili 

risultanti dal 

bilancio 

dell’esercizio in 

corso

al 31.12.2017

(esclusi i beni 

immobili alla

cui produzione o 

al

cui scambio è 

diretta 

dell’impresa)

Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Immobilizzazioni immateriali, consistenti in diritti

giuridicamente tutelati -> diritti di brevetto industriale e

diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, diritti di

concessione, licenze, marchi, know-how, altri diritti simili

iscritti nell’attivo del bilancio

Partecipazioni immobilizzate in società controllate e

collegate -> se costituenti immobilizzazioni

La rivalutazione, come regola generale procedurale, deve riguardare tutti i 

beni appartenenti alla stessa categoria omogenea.
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Rivalutazione beni d’impresa

dal 2021 -> maggiori ammortamenti deducibili -> maggiori

quote deducibili di spese di manutenzione, riparazione e

trasformazione -> maggiori valori rilevanti ai fini della

disciplina delle società di comodo

Effetti fiscali

operazione di 

rivalutazione

(nel bilancio

dell’esercizio il 

cui termine di

approvazione

scade dopo 

l’1.1.2019 -> 

bilancio 2018)

Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

dall’1.12.2020 (limitatamente ai beni immobili) ->

riconoscimento dei maggiori valori iscritti in bilancio

dal 2022 -> minori plusvalenze in caso di cessione dei 

cespiti

L’operazione di rivalutazione dei beni d’impresa deve essere annotata nel 

relativo «inventario» e nella «nota integrativa».



7

Rivalutazione beni d’impresa

Valori -> non possono superare, in nessun caso, i valori

effettivamente attribuibili ai beni

Entità massima 

indicabile nel 

bilancio 

d’esercizio

Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Amministratori e collegio sindacale -> sono tenuti a

specificare e a motivare i criteri seguiti nella rivalutazione,

nonché attestare che la rivalutazione indicata non

eccede il “valore massimo”

Precisazioni dai principi contabili nazionali -> Il valore che viene iscritto in

bilancio non può eccedere i valori effettivamente attribuibili ai beni medesimi,

tenendo presente che il principio Oic 16 specifica che «il valore massimo» che

può risultare dal bilancio d’esercizio deve essere «il valore recuperabile».
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

16% -> sul maggior valore dei beni ammortizzabili

12% -> sul maggior valore dei beni non ammortizzabili
Imposta

sostitutiva

Irpef - Ires - Irap

(non deducibile)

Da corrispondere (anche con compensazione) -> in

un’unica rata entro il termine di versamento del saldo

delle imposte sui redditi dovute per il periodo d’imposta

con riferimento al quale la rivalutazione risulta eseguita

(redditi 2018 -> entro il 1° luglio 2019)

Rilevazione 

contabile 

dell’imposta 

sostitutiva 

dovuta

Riserva di rivalutazione

beni d’impresa ex art. 1, a Debiti tributari

c. 940-950, L. 145/2018



9

Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Imposta sostitutiva -> può essere computata in

diminuzione del saldo attivo di rivalutazione, in quanto

non è deducibile.
Imputazione 

imposta

sostitutiva

Irpef - Ires - Irap

(non deducibile)

Imposta sostitutiva -> può essere computata, in tutto o in

parte, alle riserve iscritte in bilancio o nel rendiconto.

Imposta sostitutiva -> se imputata al capitale sociale o al

fondo di dotazione -> la riduzione deve essere operata

anche in deroga all’art. 2365 del codice civile.

Non consentito fare luogo a distribuzione di utili -> fino

a quando la riserva non risulta reintegrata, o ridotta in

misura corrispondente con deliberazione dell’assemblea

straordinaria, non applicandosi le disposizioni dell’art.

2445, cc. 2 e 3, del codice civile (senza attendere i 90

giorni).

Utilizzo della 

riserva a 

copertura di 

perdite
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

La rivalutazione dei beni ammortizzabili può essere attuata

contabilmente con uno dei seguenti metodi:

▪ rivalutazione del costo storico del cespite e del relativo fondo

di ammortamento;

▪ rivalutazione solo del costo storico del cespite;

▪ riduzione del fondo di ammortamento;

tenendo presente che il principio Oic 16 puntualizza che gli effetti

della «rivalutazione dei beni d’impresa» non può avere quello di

modificare la «vita utile residua stimata».

Metodologie 

di rilevazione 

contabile 

della 

rivalutazione

Imprese in contabilità ordinaria -> la riserva di patrimonio

netto ottenuta dalla rivalutazione costituisce, ai fini fiscali, una

riserva in sospensione d'imposta.

Imprese contabilità semplificata -> possono rivalutare i beni

senza dover osservare alcuna cautela in relazione al saldo

attivo. Infatti, si deve ritenere esclusa la tassazione della

"riserva" in caso di distribuzione.

Regime 

fiscale del 

saldo attivo 

di 

rivalutazione
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Si deve procedere a rivalutare:

▪ il valore originario del bene;

▪ l’entità del collegato fondo di ammortamento;

tenendo in considerazione che il «valore a incremento»

deve necessariamente risultare pari alla percentuale di

incremento del «valore netto».
Rivalutazione 

del costo 

storico del 

cespite e del 

relativo fondo 

di 

ammortamento

Esempio di scrittura in contabilità generale d’impresa:

Immobilizzi a Diversi

a Fondo ammortamento immobili

a Riserva di rivalutazione beni

d’impresa ex art. 1, c. 940-950,

L. 145/2018
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Srl intende rivalutare immobilizzi ammortizzabili iscritti in

bilancio (coeff. amm.: 10%) i cui dati possono essere così

schematizzati:

- Costo storico ……………………… 1.900.000,00;

- F.do amm. al 31.12.2018 ………… 570.000,00;

- Valore bilancio al 31.12.2018 …… 1.330.000,00;

- Valore di mercato ………………… 2.130.000,00.

Rivalutazione 

del costo 

storico del 

cespite e del 

relativo fondo 

di 

ammortamento

ESEMPIO

Si rende necessario applicare al costo storico e al fondo di

ammortamento la percentuale di incremento del valore del bene:

800.000,00 (entità massima rivalutazione)

------------------------------------------------------- = 60,1503%

1.330.000,00 (valore netto contabile)

▪ incremento costo storico = 60,1503% di 1.900.000,00 =

1.142.860,00;

▪ incremento fondo di ammortamento = 60,1503% di 570.000,00

= 342.860,00.
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

La situazione, nel caso di rivalutazione del costo storico del

cespite e del relativo fondo di ammortamento, risulta essere:
- Costo storico: 1.900.000,00 + 1.142.860,00 = 3.042.860,00;

- F.do amm. 31.12.2018: 570.000,00 + 342.860,00 = 912.860,00;

- Valore bilancio al 31.12.2018 ……………………. 2.130.000,00;

- Valore di mercato ……………………..…………… 2.130.000,00.
Rivalutazione del 

costo storico del 

cespite e del 

relativo fondo di 

ammortamento

ESEMPIO

(segue)

Periodi d’imposta 2019 e 2020 -> quota di ammortamento:

▪ civilistico -> calcolo sul valore rivalutato:

10% di 3.042.860,00 = 304.286,00;

▪ fiscale -> calcolo utilizzando il valore prima della rivalutazione:

10% di 1.900.000,00 = 190.000,00.

N.B.: in sede di adempimento dichiarativo è necessario eseguire una

variazione in aumento di

114.286,00 [304.286,00 – 190.000,00].

e, inoltre, è necessaria verifica per «imposte anticipate» per ciascuno

dei periodi d’imposta predetti.
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

L’intera rivalutazione deve risultare attribuita

esclusivamente al valore del cespite, tenendo in

considerazione che i valori dei beni non possono superare,

in nessun caso, quelli effettivamente attribuibili ai

medesimi.

Rivalutazione 

solo del costo 

storico del 

cespite
Esempio di scrittura in contabilità generale d’impresa:

Immobilizzi a Riserva di rivalutazione beni

d’impresa ex art. 1, c. 940-950,

L. 145/2018
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Srl intende rivalutare immobilizzi iscritti in bilancio (coeff.

amm.: 10%).

- Costo storico ……………………… 1.900.000,00;

- F.do amm. al 31.12.2018 ………… 570.000,00;

- Valore bilancio al 31.12.2018 …… 1.330.000,00;

- Valore di mercato ………………… 2.130.000,00.Rivalutazione 

solo del costo 

storico del 

cespite

ESEMPIO

Ammontare massimo della rivalutazione che rispetta il minimo

stabilito dal D.M. 162/2001:

2.130.000,00 – 1.330.000,00 = 800.000,00

Imposta sostitutiva rivalutazione dovuta:

16% di 800.000,00 = 128.000,00

Saldo attivo di rivalutazione:

800.000,00 – 128.000,00 = 672.000,00
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

La situazione, nel caso di rivalutazione del solo costo storico,

risulta:

- Costo storico … 1.900.000,00 + 800.000,00 = 2.700.000,00;

- F.do amm. al 31.12.2018 ……………………. 570.000,00;

- Valore bilancio al 31.12.2018 ………………. 2.130.000,00;

- Valore di mercato ……………………..……… 2.130.000,00.
Rivalutazione 

solo del costo 

storico del 

cespite

ESEMPIO

(segue)

Periodi d’imposta 2019 e 2020 -> quota di ammortamento:

▪ civilistico -> calcolo sul valore rivalutato:

10% di 2.700.000,00 = 270.000,00;

▪ fiscale -> calcolo utilizzando il valore prima della rivalutazione:

10% di 1.900.000,00 = 190.000,00.

N.B.: in sede di adempimento dichiarativo è necessario eseguire

una variazione in aumento di

80.000,00 [270.000,00 – 190.000,00].
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

L’intera rivalutazione viene utilizzata nella riduzione

dell’entità del fondo ammortamento (se capiente), senza

variare il costo del cespite risultante nel bilancio

d’esercizio..
Rivalutazione 

tramite 

riduzione del 

fondo di 

ammortamento Esempio di scrittura in contabilità generale d’impresa:

Fondo ammortamento

immobili a Riserva di rivalutazione beni

d’impresa ex art. 1, c. 940-950,

L. 145/2018
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Rivalutazione 

tramite 

riduzione del 

fondo di 

ammortamento

ESEMPIO

Srl intende rivalutare immobilizzazioni iscritti in bilancio

(coeff. amm.: 10%).

- Costo storico ……………………… 1.900.000,00;

- F.do amm. al 31.12.2018 ………… 570.000,00;

- Valore bilancio al 31.12.2018 …… 1.330.000,00;

- Valore di mercato ………………… 2.130.000,00.

Ammontare massimo della rivalutazione che rispetta il minimo

stabilito dal D.M. 162/2001:

2.130.000,00 – 1.330.000,00 = 800.000,00

La situazione, nel caso di rivalutazione tramite riduzione

del fondo di ammortamento, risulta:

- Costo storico ……………………… 1.900.000,00;

- F.do amm. al 31.12.2018 ………… 0,00;

- Valore bilancio al 31.12.2018 …… 1.900.000,00;

per cui, di conseguenza, l’imposta sostitutiva sarà pari al

16% di 570.000,00 = 91.200,00 e la riserva di rivalutazione

sarà pari a 478.800,00 [570.000,00 – 91.200,00].
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Irrilevanza della rivalutazione -> nel caso di cessione a

titolo oneroso, di assegnazione ai soci, di destinazione a

finalità estranee all’esercizio dell’impresa o al consumo

personale o familiare dell’imprenditore dei beni rivalutati

prima dell’inizio del quarto esercizio successivo a

quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita

(anno 2022) -> per determinazione delle plusvalenze o

minusvalenze -> considerare costo del bene prima della

rivalutazione.
Cessione 

anticipata dei 

beni rivalutati Attribuzione credito d’imposta ai fini Irpef o Ires -> pari

all’entità dell’imposta sostitutiva riferibile ai beni che

formano oggetto delle ipotesi medesime.

Riserva -> contestualmente si deve considerare libera la

parte della riserva di rivalutazione riferibile ai beni alienati -

> non concorre alla formazione del reddito della

società se attribuita ai soci.
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Saldo Attivo della rivalutazione -> sussiste la possibilità

di procedere all’affrancamento, in tutto o in parte, con

l’applicazione a carico della società di un’imposta

sostitutiva delle imposte sui redditi, dell’Irap e di eventuali

addizionali nella misura pari al 10%.

Affrancamento 

della riserva di 

rivalutazione

Affrancamento con la corresponsione dell’imposta

sostitutiva del 10% -> consente la distribuzione della

riserva senza tassazione in capo alla società.

Esempio di scrittura in contabilità generale d’impresa:

Riserva di rivalutazione

beni d’impresa ex art. 1, a Debiti tributari

c. 940-950, L. 145/2018
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Riserva di rivalutazione non affrancata -> non deve

essere assoggettata a tassazione, se non nell’ipotesi di

distribuzione soci (la stessa, infatti, deve essere

considerata una riserva in sospensione d’imposta).

Mancato 

affrancamento 

della riserva di 

rivalutazione

Il mancato affrancamento della riserva di rivalutazione

determina una differenza temporale, per la quale è

necessario procedere all’iscrizione in bilancio d’esercizio

di imposte differite.

Esempio di scrittura in contabilità generale d’impresa:

Riserva di rivalutazione

beni d’impresa ex art. 1, a Fondo imposte

differite

c. 940-950, L. 145/2018
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Precisazione contenuta nel principio contabile

nazionale Oic 25 -> in deroga al principio generale, per le

imposte differite inerenti alla riserva sussiste la

possibilità di non contabilizzazione se sussistono

scarse probabilità di distribuzione della riserva ai soci.

Mancato 

affrancamento 

della riserva di 

rivalutazione

La valutazione della probabilità di distribuzione della

riserva ai soci deve risultare ipotizzata in relazione:

▪ all’andamento storico di distribuzione dei dividendi;

▪ alla presenza nel bilancio dell’esercizio di eventuali altre

riserve, la cui entità consente il non utilizzo di riserve in

sospensione d’imposta per la distribuzione;

▪ alla composizione del patrimonio netto -> valutazione

della presenza di altre riserve che hanno già scontato

l’imposta.
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

In relazione a quanto disposto dal comma 945, Legge di

Bilancio 2019, l’imposta sostitutiva deve essere

corrisposta in un’unica soluzione senza interessi, entro il

termine previsto per il saldo delle imposte sui redditi.

Pertanto, la rivalutazione eseguita nel bilancio chiuso al 31

dicembre 2018, comporta il versamento dell’imposta

sostitutiva entro l’1.7.2019 (il 30.6.2019 è domenica) o

entro il 31.7.2019 con la maggiorazione dello 0,40%.

Precisazioni in 

merito al 

versamento 

dell’imposta 

sostitutiva Per l’individuazione e il riscontro della determinazione

delle imposte sostitutive da versare sono state inserite nel

quadro RQ le nuove sezioni:

▪ XXIII-A “Rivalutazione dei beni e delle partecipazioni”;

▪ XXIII-B “Riconoscimento dei maggiori valori dei beni e

delle partecipazioni”;

▪ XXIII-C “Affrancamento”.
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Annotare:

▪ nel rigo RQ86-rivalutazione dei beni ammortizzabili -> in colonna 1,

l’ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni ammortizzabili -> in colonna 2,

l’imposta sostitutiva pari al 16% dell’ammontare di colonna 1;

▪ nel rigo RQ87-rivalutazione dei beni non ammortizzabili -> in colonna 1,

l’ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni non ammortizzabili diversi dalle

partecipazioni -> in colonna 2, l’imposta sostitutiva pari al 12% dell’ammontare

di colonna 1;

▪ nel rigo RQ88-rivalutazione delle partecipazioni -> in colonna 1, l’ammontare

dei maggiori valori che sono stati attribuiti alle partecipazioni in società

controllate o collegate -> in colonna 2, l’imposta sostitutiva pari al 12%

dell’ammontare di colonna 1.
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

Annotare:

▪ nel rigo RQ89 -> in colonna 1, l’ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni

ammortizzabili -> in colonna 2, l’imposta sostitutiva pari al 16% dell’ammontare

di colonna 1;

▪ nel rigo RQ90 -> in colonna 1, l’ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni

non ammortizzabili diversi dalle partecipazioni -> in colonna 2, l’imposta

sostitutiva pari al 12% dell’ammontare di colonna 1;

▪ nel rigo RQ91 -> in colonna 1, l’ammontare dei maggiori valori attribuiti alle

partecipazioni in società controllate o collegate -> in colonna 2, l’imposta

sostitutiva pari al 12% dell’ammontare di colonna 1;

▪ nel rigo RQ92 -> il totale delle imposte versate, risultante dalla somma degli

importi di cui alla colonna 2 dei righi da RQ86 a RQ91.
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Rivalutazione beni d’impresa Art. 1, c. 940-950, L. 145/2018

La Sezione XXIII-C è riservata:

▪ ai soggetti che hanno proceduto alla rivalutazione dei beni di impresa e delle

partecipazioni, i quali possono affrancare, in tutto o in parte, il saldo di

rivalutazione risultante;

▪ ai soggetti che abbiano proceduto al riallineamento dei valori, i quali possono

affrancare la riserva vincolata in sospensione d’imposta ai fini fiscali.

L’affrancamento si attiva con l’applicazione di un’imposta sostitutiva delle imposte

sui redditi, dell’IRAP e di eventuali addizionali, nella misura del 10%.

I dati da rilevare sono:

▪ nel rigo RQ93:

• in colonna 1 -> l’importo da assoggettare ad imposta sostitutiva;

• in colonna 2 -> l’imposta sostitutiva pari al 10% dell’importo di colonna 1.
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Proroga del maxi-ammortamento 
e dell’iper-ammortamento
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Maxi-ammortamento

L’art. 1, commi da 91 a 94 e 97, Legge di Stabilità 2016
ha consentito alle imprese/lavoratori autonomi che hanno
effettuato investimenti in beni strumentali nuovi nel periodo
dal 15.10.2015 al 31.12.2016, di incrementare il costo di
acquisizione del 40% al (solo) fine di dedurre maggiori quote
di ammortamento/canoni di leasing.

Aspetti 
generali

La Legge di Bilancio 2017 ha prorogato, apportando
alcune modifiche, detta agevolazione agli investimenti
effettuati entro il 31.12.2017 e, al sussistere di specifiche
condizioni, a quelli effettuati entro il 30.6.2018.

La Legge di Bilancio 2018 ha prorogato, apportando

alcune modifiche, detta agevolazione agli investimenti

effettuati entro il 31.12.2018 e, al sussistere di specifiche

condizioni, a quelli effettuati entro il 30.6.2019.
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Maxi-ammortamento

Legge di 
bilancio 2018

La Legge di Bilancio 2018:
▪ ha nuovamente prorogato la possibilità di effettuare

investimenti in beni strumentali materiali nuovi al
31 dicembre 2018 o al 30 giugno 2019 a condizione
che entro il 31 dicembre 2018 il relativo ordine risultasse
accettato dal venditore e, per il quale, fossero stati pagati
acconti in misura almeno pari al 20% del costo d’acquisto;

▪ Ha previsto una riduzione del beneficio fiscale dal
40% al 30% del costo di acquisizione del bene
agevolabile;

Ha ridotto la categoria dei beni agevolabili, stabilendo che
sono esclusi dall’agevolazione tutti i veicoli richiamati dal
comma 1, art. 164 TUIR, nel qual non sono inclusi i veicoli
strumentali utilizzati dalla generalità delle imprese (autocarri,
autotreni, ecc.) -> per cui tali mezzi di trasporto possono
beneficiare dell’agevolazione.
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Investimenti in beni nuovi super ammortizzabili effettuati
da imprese e professionisti nel 2018 (o anche nel primo
semestre del 2019 purché entro il 31 dicembre 2018 sia
accettato l’ordine e pagato un acconto non inferiore al
20%) beneficiano di una maggiorazione del 30% (in luogo
della maggiorazione del 40% valida fino al 31.12.2017 +
sei mesi con anticipo) nel calcolo delle quote di
ammortamento e dei canoni di leasing deducibili.

Regola

oltre a fabbricati e costruzioni, nonché a beni con
coefficiente inferiore al 6,5%, escono dal panel dei beni
nuovi super ammortizzabili i veicoli di cui all’art. 164,
comma 1, del Tuir e cioè:
▪ auto delle imprese di noleggio, autoscuole;
▪ veicoli adibiti ad uso pubblico;
mentre continuano a fruire dell’agevolazione, come
accennato, i veicoli pesanti come gli autocarri e simili.

Esclusioni dalla 
proroga

Maxi-ammortamento
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per gli investimenti posti in essere nel primo
semestre del 2018 si sovrappongano due
agevolazioni:

➢ se l’acquisto è stato contrattualizzato entro il 31
dicembre 2017 con un acconto non inferiore al 20% -
> maggiorazione del costo pari al 40% e l’estensione
alle autovetture e ai veicoli dell’art. 164, lettera a) del
Tuir (auto delle imprese di noleggio, autoscuole, e
veicoli adibiti ad uso pubblico);

➢ se l’acquisto viene contrattualizzato entro il 31
dicembre 2018 con un acconto non inferiore al 20% -
> maggiorazione del costo pari al 30% con esclusione
delle autovetture e dei veicoli di cui all’art. 164, lettera
a) del Tuir (auto delle imprese di noleggio, autoscuole,
e veicoli adibiti ad uso pubblico) -> in pratica: super-
ammortamento pari al 30% e niente veicoli, tranne
quelli pesanti come autocarri e simili.

Operatività

Maxi-ammortamento – anno 2018
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entro il 31.12.2017:
• ordine accettato dal venditore;
• pagamento acconti 20%

Periodo di 
effettuazione

degli investimenti 
in beni 

ammortizzabili 
nuovi

Super ammortamento: 
40%

da 1.1.2018 a 30.6.2018 senza
ordine accettato dal venditore e
senza pagamento acconti 20%

Super ammortamento: 
30%

da 1.7.2018 a 31.12.2018
Super ammortamento: 

30%

entro il 31.12.2018:
• ordine accettato dal venditore;
• pagamento acconti 20%

Super ammortamento: 
30%

Maxi-ammortamento
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In data 1.7.2018 è stato consegnato ad un’impresa un bene acquistato in proprietà
per un costo pari a € 10.000,00 (coefficiente ammortamento civilistico e fiscale =
20%).

Anno
Ammortamento a
Conto economico

Ammortamento
dedotto per derivazione

nei limiti fiscali
(fiscale “ordinario”)

Variazione
in diminuzione per

super-
ammortamento

2018 1.000,00 1.000,00 300,00

2019 2.000,00 2.000,00 600,00

2020 2.000,00 2.000,00 600,00

2021 2.000,00 2.000,00 600,00

2022 2.000,00 2.000,00 600,00

2023 1.000,00 1.000,00 300,00

Totali 10.000,00 10.000,00 3.000,00

Maxi-ammortamento
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la maggiorazione del 150% si rende applicabile ->
agli investimenti effettuati:
▪ entro il 31 dicembre 2018;
▪ entro il 31 dicembre 2019, a condizione che, entro il 31

dicembre 2018, il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.

Regola

Per coloro che beneficiano dell’iper ammortamento
2018 -> le disposizioni in materia di maggiorazione del
40% si rendono operative anche agli investimenti in beni
immateriali strumentali effettuati:
▪ entro il 31 dicembre 2018;
▪ entro il 31 dicembre 2019, a condizione che, entro la

data del 31 dicembre 2018, il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20% del costo di
acquisizione.

Maggiorazione 
del 40%

Iper-ammortamento – anno 2018
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Integrazione dei beni immateriali rispetto ai quali, a 
favore di coloro che beneficiano dell’iper 

ammortamento, opera la maggiorazione del 40%. 

All’elenco sono state aggiunte le seguenti voci: 
▪ sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop

shipping nell’e-commerce
▪ software e servizi digitali per la fruizione immersiva,

interattiva e partecipativa, ricostruzioni 3D, realtà
aumentata

▪ software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il
coordinamento della logistica con elevate caratteristiche
di integrazione delle attività di servizio (comunicazione
intra-fabbrica, fabbrica-campo con integrazione
telematica dei dispositivi on-field e dei dispositivi mobili,
rilevazione telematica di prestazioni e guasti dei
dispositivi on-field).

Modifiche 
allegato B della 
legge di bilancio 

2017

Iper-ammortamento
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solamente i titolari di reddito d’impresa 
(conseguentemente -> no esercenti arti e professioni)

Soggetti 
beneficiari

beni materiali strumentali nuovi di cui all’Allegato A della L.
232/2016

Beni agevolabili

150%
Maggiorazione 

prevista

oltre all’entrata in funzione del bene è prevista
l’interconnessione al sistema aziendale di gestione della
produzione o alla rete di fornitura

Fruizione
dell’agevolazione

Iper-ammortamento – periodo d’imposta 2018
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titolari di reddito d’impresa che beneficiano dell’iper-
ammortamento

Soggetti 
beneficiari

(maggioraz.40%)

beni immateriali di cui all’Allegato B alla L. 232/2016Beni agevolabili

40%
Maggiorazione 

prevista

richiesta interconnessione al sistema aziendale di
gestione della produzione o alla rete di fornitura e la
fruizione dell’iper-ammortamento

Fruizione
dell’agevolazione

Iper-ammortamento – periodo d’imposta 2018
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Trova operatività agli investimenti in beni materiali
strumentali nuovi effettuati entro il 31.12.2018, o entro il
30.6.2019 a condizione che entro il 31.12.2018 il relativo ordine
risulti sia accettato dal venditore e sia eseguito il pagamento per
almeno il 20% del costo di acquisizione -> legge di bilancio 2019
non ha prorogato l’agevolazione.

Super 
ammortamento

Trova operatività per gli investimenti:
▪ entro il 31.12.2018, o entro il 31.12.2019 a condizione

che entro il 31.12.2018 il relativo ordine risulti sia accettato dal
venditore e sia eseguito il pagamento di acconti per
almeno il 20% del costo di acquisizione;

▪ entro il 31.12.2019, o entro il 31.12.2020 a condizione
che entro il 31.12.2019 il relativo ordine risulti sia accettato dal
venditore e sia eseguito il pagamento di acconti per
almeno il 20% del costo di acquisizione.

Iper 
ammortamento 

2019

Super e Iper-ammortamento – operatività nel 2019

Decreto crescita -> riapertura termini per il 2019 [????]
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solamente i titolari di reddito d’impresa 
(conseguentemente -> no esercenti arti e professioni)

Soggetti beneficiari

L’entità dell’investimento sostenuto si deve individuare 
sommando tutti i singoli investimenti iper ammortizzabili 
posti in essere dal contribuente o imprenditore interessato 
nel periodo d’imposta.

Individuazione 
base di riferimento 
dell’agevolazione

beni materiali strumentali nuovi di cui all’Allegato A della
L. n. 232/2016.

Beni agevolabili

oltre all’entrata in funzione del bene è prevista anche
l’interconnessione al sistema aziendale di gestione della
produzione o alla rete di fornitura.

Fruizione
agevolazione

Iper-ammortamento – periodo d’imposta 2019
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Maggiorazione iper-ammortamento -> solamente per i beni:

▪ materiali;

▪ strumentali;

▪ nuovi;

▪ funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle

imprese secondo il modello “Industria 4.0”, inclusi

nell’elenco di cui all’Allegato A alla legge di stabilità 2016.

Oggetto della 
maggiorazione 

Iper-
ammortamento

In concreto, il beneficio fiscale può riguardare:

▪ beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi

computerizzati o gestiti tramite opportuni sensori e

azionamenti;

▪ sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità;

▪ dispositivi per l’interazione uomo-macchina e per il

miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del posto di

lavoro in logica 4.0.

Beni 
intelligenti, in 

grado di 
dialogare tra 

loro secondo il 
modello 

dell’Industria 
4.0.

Iper-ammortamento – periodo d’imposta 2019
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Investimenti agevolati fino a € 20 milioni in relazione alle
seguenti fasce:
▪ fino a € 2,5 milioni -> 170%;
▪ oltre € 2,5 milioni e fino a € 10milioni -> 100%;
▪ oltre € 10 milioni e fino a € 20 milioni -> 50%;
▪ oltre € 20 milioni -> 0%.
Importo investimento sostenuto -> sommare tutti gli

investimenti iper ammortizzabili effettuati nel periodo d’imposta.

Dubbio -> come applicare le soglie tra beni soggetti a differenti

procedimenti di ammortamento caratterizzati da diversi

coefficienti di ammortamento o dalla decorrenza dello stesso).

Entità 
maggiorazioni 

per il 2019

Viene anche prorogato, per i soggetti che effettuano nel 2019
(compreso il periodo cosiddetto «allargato») investimenti in
beni immateriali strumentali di cui alla Tabella B, anche
il maxi ammortamento -> incremento del costo di
acquisizione nella misura del 40%.

Maxi 
ammortamento 

collegato 
all’Iper 

ammortamento 
2019

Iper-ammortamento – periodo d’imposta 2019
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Per beneficiare dell’iper-ammortamento -> l’impresa deve poter produrre:
▪ una dichiarazione resa dal legale rappresentante;

o, per beni aventi ciascuno un costo di acquisizione superiore a € 500.000,00:
▪ una perizia tecnica giurata, rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale

attestante che:
1. i beni presentano le

caratteristiche tecniche
tali da potere essere
inclusi nell’elenco dei
beni agevolabili (di cui
all’Allegato A);

2. i beni sono interconnessi
al sistema aziendale di
gestione della produzione
o alla rete di fornitura.

la perizia/attestazione deve contenere
anche l’analisi tecnica (ris. 9.4.2018, n. 27/E):
▪ del bene per il quale si intende beneficiare

dell’agevolazione, dimostrante, in particolare,
l’inclusione in una delle categorie definite
nell’Allegato A o B, con la specificazione del
costo del bene e dei suoi componenti e
accessori (così come risultante dalle fatture o
dai documenti di leasing);

▪ delle caratteristiche dei beni strumentali che
devono soddisfare sia requisiti obbligatori e
facoltativi applicati, sia quelli di
interconnessione.

Iper-ammortamento - condizioni
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Affinché un bene sia interconnesso ->  è necessario che:
▪ scambi informazioni:

• con sistemi interni -> sistema gestionale, sistemi di pianificazione, sistemi di
progettazione e sviluppo del prodotto, monitoraggio, anche in remoto, e controllo,
altre macchine dello stabilimento, ecc.;

• con sistemi esterni -> clienti, fornitori, partner nella progettazione e sviluppo
collaborativo, altri siti di produzione, supply chain, ecc.;

• per mezzo di un collegamento basato su specifiche documentate, disponibili
pubblicamente e internazionalmente riconosciute -> tramite collegamento TCPIP,
HTTP, MQTT, ecc.;

▪ risulti identificato univocamente, tramite l’utilizzo di standard di indirizzamento
internazionalmente riconosciuti (es.: indirizzo IP).

Iper-ammortamento - condizioni

La perizia (o attestato di conformità, rilasciato da un ente di certificazione accreditato) deve
essere acquisita entro il periodo d’imposta in cui il bene entra in funzione, o, se successivo,
entro il periodo d’imposta in cui il bene è interconnesso al sistema aziendale di gestione della
produzione o alla rete di fornitura, nel qual caso, l’agevolazione decorre dal periodo
d’imposta in cui si realizza il requisito dell’interconnessione (cfr.: circolare 30.3.2017, n. 4/E).
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Se nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione del costo si
verifica il realizzo a titolo oneroso del bene oggetto dell’agevolazione ->
continua la fruizione delle residue quote del beneficio, così come determinate
all’origine.

condizione -> nel periodo d’imposta del realizzo, l’impresa:
▪ deve sostituire il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo con

caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori a quelle dell’allegato A;
▪ deve attestare esecuzione dell’investimento sostitutivo, caratteristiche del nuovo

bene e requisito dell’interconnessione (+ dichiarazione del legale rappresentante
o perizia tecnica giurata/attestato di conformità).

Attenzione -> se il costo di acquisizione del nuovo bene risulta di entità inferiore
a quello del bene sostituito, la fruizione del beneficio prosegue per
le quote residue fino a concorrenza del costo del nuovo
investimento.

Iper-ammortamento-realizzo a titolo oneroso 
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Le novità normative in argomento hanno riflessi sulla compilazione dei
quadri RF e RG -> presenza di nuovi codici

maggior valore delle quote di ammortamento e dei canoni
di locazione finanziaria relativi agli investimenti in beni
materiali strumentali nuovi, esclusi i veicoli e gli altri mezzi
di trasporto di cui all’art. 164, comma 1, TUIR:

▪ dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2018;

▪ o entro il 30 giugno 2019, a condizione che entro la
data del 31 dicembre 2018 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20% del costo di
acquisizione;

che è, di regola, maggiorato del 30%.

Super-ammortamento – Riflessi espositivi

Rigo RF55
codice:  57

Rigo RG22

codice:  36
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Un imprenditore ha acquistato nei primi giorni del mese di gennaio 2018 un
macchinario (coefficiente d’ammortamento 10%) per € 30.000,00 + Iva interamente
detraibile.

Super-ammortamento – contabilità ordinaria

▪ rigo RF21, col. 1 e col. 3 = nessun dato -> ammortamento fiscale uguale a
quello civilistico;

▪ rigo RF55 (cod. 57) -> maggiorazione 30% = € 1.950 - € 1.500 = € 450

Il costo d’acquisto (con maxi ammortamento) risulterà pari a:
costo d’acquisto + (costo d’acquisto x 30%) 

30.000,00 + (30.000,00 x 30%) = € 39.000,00
La quota d’ammortamento civilistica risulterà pari a € 1.500,00 (€ 30.000,00 x 5%) 
mentre quella fiscale sarà pari a € 1.950,00 (€ 39.000,00 x 5%).

anno Coeff. Amm. Civ. Amm. Fisc. Amm. con 
maggiorazione

2018 50% di 10% 1.500 1.500 1.950

quota d’ammortamento fiscale con maxi ammortamento = [€ 30.000,00 + (€ 30.000,00 x 
30%)] x 5%= € 39.000,00 x 5%
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Un imprenditore ha acquistato nei primi giorni del mese di gennaio 2018 un
macchinario (coefficiente d’ammortamento 15%) per € 20.000,00 + Iva interamente
detraibile.

Il costo d’acquisto (con maxi ammortamento) risulterà pari a:
costo d’acquisto + (costo d’acquisto x 30%) 

20.000,00 + (20.000,00 x 30%) = € 26.000,00
La quota d’ammortamento civilistica risulterà pari a € 1.500,00 (50% di € 20.000,00 
x 15%)

Super-ammortamento – contabilità semplificata

anno Coeff. Amm. Civ. Amm. con 
maggiorazione

2018 50% di 15% 1.500 450

quota d’ammortamento relativa alla maggiorazione, per il primo anno = [(20.000,00 x 
30%) x 7,5%] = € 450,00

▪ rigo RG18 -> quota d’ammortamento “ordinaria” deducibile = € 1.500,00.
▪ rigo RG22 (cod. 36) -> quota maxi ammortamento = € 450,00.
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Novità normative in argomento hanno riflessi sulla compilazione del quadro RG ->
presenza di nuovi codici

Maggior valore delle quote di ammortamento e dei canoni di
locazione finanziaria relativo agli investimenti di cui al cod. 28,
effettuati entro il 31 dicembre 2018 (o entro il 31 dicembre
2019, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2018 il
relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il
pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di
acquisizione) il cui costo di acquisizione è maggiorato del 150%

Iper-ammortamento – Riflessi espositivi

Rigo RG22
codice:  37

Maggior valore delle quote di ammortamento e dei canoni di
locazione finanziaria relativi al costo di acquisizione dei beni
immateriali strumentali di cui al codice 29, per gli investimenti
effettuati entro il 31 dicembre 2018 (o entro il 31 dicembre 2019
a condizione che entro la data del 31 dicembre 2018 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di
acquisizione) il cui costo di acquisizione è maggiorato del 40%

Rigo RG22
codice:  38
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Novità normative in argomento hanno riflessi sulla compilazione del quadro RF ->
presenza di nuovi codici

Maggior valore delle quote di ammortamento e dei canoni di
locazione finanziaria inerenti agli investimenti di cui al cod. 55,
effettuati entro il 31 dicembre 2018, o entro il 31 dicembre
2019, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2018 il
relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il
pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di
acquisizione che è maggiorato del 150%

Iper-ammortamento – Riflessi espositivi

Rigo RF55
codice:  58

Maggior valore delle quote di ammortamento e dei canoni di
locazione finanziaria relativi al costo di acquisizione dei beni
immateriali strumentali di cui al cod. 56, per gli investimenti
effettuati entro il 31 dicembre 2018 o entro il 31 dicembre 2019
a condizione che entro la data del 31 dicembre 2018 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione
che è maggiorato del 40% (maxi ammortamento beni
immateriali proroga)

Rigo RF55
codice:  59
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Un imprenditore ha acquistato nei primi giorni del mese di gennaio 2018 un robot
collaborativo (coefficiente d’ammortamento 22%) per € 30.000,00 + Iva interamente
detraibile (bene rientrante nella tabella A).

Il costo d’acquisto (con maxi ammortamento) risulterà pari a:
costo d’acquisto + (costo d’acquisto x 150%) 

30.000,00 + (30.000,00 x 150%) = € 75.000,00
La quota d’ammortamento civilistica e fiscale risulterà pari a € 3.300,00 (50% di € 
30.000,00 x 22%).

Iper-ammortamento – bene materiale

anno Coeff. Amm. Civ. Amm. Fisc. Amm. con 
maggiorazione

2018 50% di 22% 3.300 3.300 8.250

quota d’ammortamento fiscale con iper ammortamento = [€ 30.000,00 + (€ 30.000,00 x 
150%)] x 11%= € 75.000,00 x 11%

▪ rigo RF21, col. 1 e col. 3 = nessun dato -> ammortamento fiscale uguale a quello
civilistico;

▪ rigo RF55 (cod. 58) -> maggiorazione = € 8.250 - € 3.300 = € 4.950
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Un imprenditore ha acquistato nei primi giorni del mese di gennaio 2018 un software
specialistico (coefficiente d’ammortamento 20%) per € 10.000,00 + Iva interamente
detraibile (bene rientrante nella tabella B).

Il costo d’acquisto (con maxi ammortamento) risulterà pari a:
costo d’acquisto + (costo d’acquisto x 40%) 

10.000,00 + (10.000,00 x 40%) = € 14.000,00
La quota d’ammortamento civilistica risulterà pari a € 2.000,00 (€ 10.000,00 x 20%) 
mentre quella fiscale sarà pari a € 1.950,00 (€ 39.000,00 x 5%).

Iper-ammortamento – bene immateriale

anno Coeff. Amm. Civ. Amm. con 
maggiorazione

2018 20% 2.000 2.800

quota d’ammortamento fiscale con iper ammortamento = [€ 10.000,00 + (€ 10.000,00 x 
40%)] x 20%= € 14.000,00 x 20%

▪ rigo RF21, col. 1 e col. 3 = nessun dato -> ammortamento fiscale uguale a
quello civilistico;

▪ rigo RF55 (cod. 59) -> maggiorazione = € 2.800 - € 2.000 = € 800.
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Grazie per 

l’attenzione 

prestata

e ….


